[ 
i 


















































i d'Annociaai 
alto legno d' 


ribaoné) 





rato 
erino lerici a i 
a 











TORINO, 14 FEBBRAIO 1873. 


ITALIA 


L'interpellanza 
dell'onorevole Pescatore. 


© per un' usanza accattata dalla Fran. 
ola, ‘o forse per naturale inclinazione, 
i fogli sostenitori dei deputati cho seg: 
gono alla sinistra del presidente della 
Camera elettiva usano qualificarli come 
‘più liberali e più progressivi di coloro 
che ocoupano gli stalli opposti. Nel fatto 
tuttavia non escono mai dallo, cestoro 
file delle proposte di legge più liberali, 
sebbene vi si tenga un linguaggio più 
rivolazionario. E quando viene fatto agli 
onorevoli della sinistra di seavallare i 
loro avversaril, trovano che quel potere 
governativo cui riputavano eccessivo,quan- 
do erano nell'opposizione, sta benissimo 
‘nelle Joro mani © non hanno nessuna va- 
ghezza di aminaielo. 

La stessa cosa suocedo a un dipresso 
‘in Francis. Venuta in discussione la 
proposta di allargare alquanto i poteri 
delle province, i radicali la combatterono 
‘apertamente, poichè. credovano di salire 
presto al potero o sì sarebbero  creduti 
minchioni #0 avessaro spuntato quelle ar- 
mi, cui speravano di ghermire. Il decen- 
tramento era invece sostenuto a tutto pò- 
tere dalla parto monarchion, la qual 
pensava che i Consigli provinciali sareb: 
bero riusoiti favorevoli’ ad essa, Il fatto 
smentì poscia lo previstoni, i prefati Con- 
sigli sl dimostrarono al postutto favore 
voli alls. repubblica moderata e quindi 
le fazioni cambiarono metro, la destra! 
non fu più liberale o divenno maggior: 
‘mente talo la sinistra. Mera gara di 5 
premazia, bergoll coloro che credono al 
programmi delle parti. 

La nostra sinistra non manca mai di 
patrocinare (genericamente) il sistema del 
decentramento. E precisamente dalle filo 
di costoro sorge nn deputato il quale fa 
una proposta di talo © tanto accentra- 
mento, di tanta ingerenza governativa da 
faro strabiliaro, Il professore Pescatore è 
certamente uno dei più dotti rapprosen- 
tanti della nazione, non aspira, crediamo, 
al potero per sè, sedetta costantemente a 
alnistra, © questa parte Io riconosco coma 
no de’ snol più fidi è valorosi campioni. 
Ebbene che propone egli mi? niente! 
meno che il Governo, faccia dei provye- 
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Camroto XLII (Seguito) 

La madre d'Emilin, paurosa che la fi- 
glinola, contrastata nel suo desiderio, 
trascorresse a qualche risoluzione ancora 
più avventata, ncconsenti ad accompa- 
guarla in una carrozza chiusa fino al 
portone della cass abitata dai Laconta, 
dova essa atessa, la signora Angelica, 
sarebbe poi andata ad informarsi il più 
esattamente possibile; presso Il portinaio, 
E così fecero. nel pomeriggio di quel 
giorno medesimo in cni Pandolîi aveva 
recato loro la bratta nuova, Emilia, in 
presenza soltanto di suo madre, alla quale) 
oramai era tutto aperto Ìl ano cuore, a. 
vera rimesso di quella violenza che fino 
allora aveva esereîtato su sè medesima, 
affine di nascondere ciò che sì passava 
nell'interno dell'anima sos, In quella! 
carrozza di piazza dov'erano. salite, con 
nn velo sulla faccia, 6 di oni la signora] 
Aagelica, appena chiuso lo sportello sil 
era affrettata a tirar giù Je tondoline, 
ella tremava, fremova, abbrividiva, strin-| 
gova convelsamento le mani alia madre, 
esclamava con infinito accento d’angoscii 

— 0 mio Dio! S'egli morlase!...., Se 
forse morto!, 
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CE 
‘dimenti: per assicarara la circolazione a 
(torso forzato concessa alla Banca Nazio: 
nale nell'intoresse del vero ‘e legittimo] 
commerelo. Altro! che decentramento, ini- 
ziativa privata, libertà bancaria, libertà 
dî commercio ! Egli è vero che in Fran: 
cia il partito ultrademocratico, sostaneva | 
(RIA che il ‘solo Stato fosso Il gran ban- 
'eliiere, il grande industriale, per diven- 
tare poi il gran propristario © verso di 
questa mirifica libertà la proposta dol 
Pescatore non è che uno scherzo. 

DI questa concessione del. corso forzoso 
la Banca nazionale non può sicuramente 
‘essére molto contenta è crediamo che sa- 
rebbe nssal lletà ss Ie fosse. pagato ill 
‘nuo debito e tolte lo, pastols che ne. in- 
céppano i movimenti, è assai maggior ll- 
bertà è consentita alle altre banche che 
ad essa. DI questo corso forzato non rac- 
coglie invero alcnn beneficio, e Ia. con- 
trattazione fu stipulata soltanto per trarre 
Îl Governo da' guai quando non aveva 
'nò denari, nè credito da procacciarai de- 
nari, quando la sua rendita era a 39 ed 
(éaso'alla vigilia di far guerra all'Au- 
(stria, e în quella congiuntura ‘ottenne 
‘quasi gratuitamente la somma onde ‘ab- 
Dobbiamo chiamara Je coso 














‘damente. La Banca guarenti col suo ero- 


dito il Governo e certamente è assaî me- 
glio amministrata quella che questo e 
non è alcun bisogno che sia iuvigilata. 
Al Governo non compete altro ufficio che 
quello di far onservare la legge, non ha 
ds sindacare alcuna operazione, non ha 
alcun diritto di farlo e s6 10 facesse non 
produrrebbe che del male. 

Clie altro infine è Ia Banca nazionale, 
tutte. le. altre banche dello Stato, 
le quali emettono carta, che associazioni 
di privati? E donde deriva l'onorevole 
[Pescatora il diritto dello Stato di sinda- 
care! e regolare le operazioni del privati? 
Ma avesse anche lo Stato tale diritto, 
‘come farebbe ad esercitarlo?' SI vuole di- 
‘stinguere la mera speculazione. dalle o-| 
perazioni realmente ‘utili al commerelo: 
ma chi ha mai scoperto i confini tra una| 
‘cosa e l'altra? Si presenta un capitalista 
‘all'ufficio della Banca per ottenere funal 
‘somma di denaro mediante deposito di] 
‘cartelle del Debito (Pubblico. Quel pos- 
‘seesore di cartelle 0 impiegherà la somma 
ricavata per aprire nn oplficio industriale] 
0 solamente per comprare delle ‘azioni di 
‘qualche intrapresa colla speranza di ri- 
venderle più tardi con profitto. Nel. pri- 
mo cao è un vero, promotore dell'indu- 




















Quando 1a rozza che guidava ‘il legno! 
‘di piazza sì fermò innanzi ‘al portone, 
Emilia diedo in una forte scossa, e tirata 
‘im la tenda del cristallo da quella parto, 
fi cacoiò a guardare avidamente, come 
e dall'aspetto esteriore del luogo, po- 
tesso avere indizi della verità della cosa, 
‘di quello che fosse avvenuto. Non vide 
‘nulla che valesse a chiamarno l’attenzione, 
faori cho un'altra carrozza di piazza, 
ferma un poco più in Jà del portone, gla] 
‘anale evidentemente stava aspettando. 
Non c'era nulla di straordinario nella| 
presenza di quella carrozza; nulla ‘che! 
indicasse esser ella costi per gente ye- 
nuta a vedere Enrico piuttosto che altri; 
‘ance facendo quest'ultima supposizione, 
(era più probabile d'ogni altra cosa che 
‘quella carrozza avesse condotto il medico, 
‘od un amico, od un congiunto ; eppure, 
va a capire i misteriosi indovinamenti di 





un cuore geloso di donna l' appena ebbe| 
‘veduto quel legno, Emilia fa perenzaa| 
ch'easo rivelava ln venuta. della sua ri- 
valo. I mol occhi diventarono. subito a- 
sciutti, riassorbendo, per così dire, le la- 
‘grime; il sno aspetto si fece più fermo e 
, Je labbra, sempre pallido , lo sil 
lserrarono come solevan fare’ quando 1a) 
[sua testolina prendeva una di quello ri 
Soluzioni, da cui non c'era più cosa che 
potesse smoverla. Non. disse nulla alla 
Imadre, ma in so stessa deciso di non al- 
lontanarsi più da quel luogo finchè a- 
vosse visto partire: la carrozza. vonuta 
prima, e chi vi saliva in esa. 

La signora Angelica, aperto l'usciolo, 
'dlicese, © prima di inoltrarsi sotto fl por- 












Pista 


Poor Stato 


18 |_tpreso do 





, nel! secondo ciò che dicesi un mero 
‘spscalatore. E si dovrà far un'indagine 
‘per conoscere i suoî intendimenti, ‘s0m- 
‘infnfatrare Ia somma nel primo caso, ne- 
‘garla nel secondo? e il Governo sinda- 
care la Banca per vedere se si attiene a 
‘questa norma? Certo non si potrebbe im- 
maginare più vessatorio provvedimento. 
Basta l'esporre questo proposito. per| 
vedere che con esso nì distruggerebbe 
ogni iniziativa, s'incepperebbe ogni in- 
dustria 6 la libertà individuale non sn- 
ebbe che una derlaione. Quando ad un 
banchiere si porta una cambiale con buone 
firme egli la sconta e non ha da ren- 
dere alcana ragione di questo sno atto , 





chi la presenta, Bel modo invero di prov- 
vedere « all'Interesse generato del vero e) 
legittimo commercio n sarebbe quello di 
investigare le intenzioni dei mutuanti e 


tori, e ciò che vogliasi fare ad ogni no- 
vazione di debitore ! Eppure e nello di- 
'scussioni dei bilano! e nelle altre non 
si fa mai che restringere i poteri dei 
oittadini, specialmente collo stanziamento 
di nuove spese che necessitano nuovi tri-| 
Buti e mon lasciano quindi at privati al 
‘eun rispitio e al tempo stesso esagerare 
il potere governativo. Noî non siamo 
‘niente contenti dell'uso che fa la destra 
‘di quel potere , ma Dio ne stampi dal- 
l'uso che ne farebbe la sinistra ! La no- 
stra salvezza non Ja speriamo né dalla 
prima nè dalla seconda, ma dal buon 
senso della nazione italiana , che si av- 
vedrà finalmente che e l'una e l'altra 
(sono in una cattiva strada © conviene! 
mutarla. 





‘RISCOSSIONE IMPOSTE DIRETTE. 
‘Sa no sono dette tante di quella, benedetta 





[se ne dipinsero, in anticipazione i risultati , 
che non ‘sarà increscevole al nostri lettori il 
conoscere l'esito di sus attuazione. 


donze ci consta che Ia nuova leggo in discorso 
funzione mirabilmente ‘in tutta tali: 

Ta prima rata; scaduto al 1° di febbraîo 
‘venne ovingue: pagata con piena regolarità , 
‘ed anche di gran Iungo oltrepassata, di modo 
che molti ‘eeattori. poterono depasitare a loro 
Trofitto presso istituti. di credito ragguarde-| 
Voli somme pagato in eccedenza. Auche per! 
la Sicilia è per la Sardegna, cosa che ia sulle 
rime ssmbrava difficilissima, si trovarono 
paltatori. 

La media dell'aggio pel regno è di L, 0,71 
‘per cento per le ricevitorie. provinciali, edi 
[i;:9,78 por lo csattorio. 

















tone, sì volse alla figliuola e le diss 
— Or lo, dunque, interrogo il portinaio, 
e tosto vengo a ripetertene quello che mi 
avrà risposto. Sta tranquilla, Emilia, e 
vodrai che saranno migliori di quel che 
t'aspetti le novelle che ti porterò. 





‘cenno. del capo ; e intanto affondava lo 
‘sguardo avidamente vivace sotto la, volta 
del portone, come secon esso Volesso se- 
‘guire i passi dolla madre, o spingersi più 
in 1A, 6 salire le scale, ‘e penetrare fin | 
presso al letto del ferito, Partita la si- 
gnora Angelica, il cocchiere della citta. 
dina volle muovere il cavallo di Jà, per 
'iaaciare sgombro il passo innanzi al por: 
tone; Emilia abbassò in fretta il cristallo 
davanti della carrozza, e gli diuse: 

— Rimaneto qui in faccia alla porta... 

— Ma non ai può... Se qualche altra 
carrozza 0 carro ci avesse da entrare? 

— Non monta!... Vi dico di rimanere. 

E porgendo la mano nel finestruolo, Ia 
‘fanciulla fece scivolare nella mano del 
cocchiere uno sendo. 

— Va benissimo; rispose allora quel- 
l'uomo che non trovò più obblezioni da 
faro, 

Emilia, la faccia allo sportello che 
(guardava verso la casa, ntette intenta ed 
immobile a guardare ed aspettare. 

Passarono pochi minutl, che alla fan- 
‘ciulla pure parvero lunghissimi, Poi, come 
‘tin subito colpo le riscossa tutto l'essere; 
dal fondo di quel portone, dov'ella guar- 
dava con tanta intensità, vide avanzarsî, 
Vestita: di nero, velato pure il viso, una 














7 pb. Associazioni di sicvino alla Tipoerata ©. FAVALE 
‘Solferino. 
Provincia con mandati postali nfrancati. 
tal 


cone. 
E Direi portali 
“istcisicni cl Interzioni dova siero anticipato 


come nissuna ragione al può esigere da 


‘dei mutnatarii , dei creditori © dei debi- (i 


[anbalpino, ed in pari tempo 
‘dello stesso luogo, copri con zelo Jo: cariche 
Afidategl, ritirandosi n vita privata, quando 
le sorti 


fanste giornate: di Novara, 


‘amato ‘e stimato da tutta la popolazi: 


‘non 
lontano, e 








L'aggio. per le ssattorio si) divide per re- 


(gione! come segue : 
Modenese 
Piemonte 
Lombardo-Veneto 
Parmense 
Toscana 
Provincia di Roma 
Napelitano 
Romagno 
Sardegna 
Sellia 





‘A tali risnitati; che certo tornano ad onore 
dell'Amministrazione che ebbe incarico di at- 
tuare tale legge, è inutile qualsiasi commento, 


[Esai dimostrano all'evidenza quanto infondati, 


dagli oppositori di tate legge. 
e 


©herasco. — Ci serivono: 





‘apegnevasi; una ca 
persona del compi 





© preziona esistenza ni 

ito signor Do Fanti Frelia| 
barone Luigi.. Proscritto del 21, ‘emlò per ol- 
tro due lustri, perseguitato dalla Polizia, sin- 
[tantochè atentiti rancori ritornò 

‘Patria, sempre amante di libertà. 

« Nominato due volte ad unanimità. depm-| 
tato del collegio di Cherasco al ‘Parlarento| 














‘dello armi volsero ‘a male nello in- 


Morì 





d oftaut’anni da libero, pensatore, 
one. 
s Padre del porerì, spenchio di virtù. 1a- 


sciò morendo, coplosa retaggio di veri affetti; 
| di tanta irropuratila perdit 
risentono il vuoto, 


Moma. — Diamo i seguenti. dati 


‘tici atti reati e sugli arreati arvennti in Roma 


‘© nel suo circondario durauto il mese di gen: 


Maio: 

Gli azioni, i vagabondi ed i pregiudicati ar: 
testati in questo mese furono 671, una gran! 
parte consegnati ai tribunali, molti ammoniti, 


‘altri rinvii 
Gli oi 
furono 6, ed i ferimenti 48, mentre nel gen: 





usio 1672, sa gli omicidi raggiunsero pure la 
‘cifra di nei, i ferimenti furono però. di ‘gran 
funga superior, perchè ascesero a 68. 


Quello che merita maggior. consideraziono 


legge 20 aprile 1871, ed a così fosche tinte |ni é che nel gennaio 1872 avrannero 18 gras- 

‘izioni, mentre. quest'anno nestuna ne fa com: | 
messa nel gennaio ultimo scorso in Roma, | 
duo sole tentate nel cicondario. 


I forti campestri, da 19. ch'erano nel gen- 


Da particolari ncatre notizie è corrispon-|naio 1879, si ridussero a due soli, ed i furti 
da 194 diminnirono a 95. 





lod almeno esagerati, fossero i timori affacciati 


dente, verso il meriggio 


ato. Sindaco 


ta tutti i buoni] 








Ta Associazioni beomo princinio vi ie go) 10 di egoi mora. © 
Ta Sedici bamo prichio cl i= 20 1 di ai mes. 
ta Di 


‘05 Gent per lines © stato di ion. 
nen stione maori che rice Ml bruta, 
N att ira! "bastone 












2. Disposizioni nel personzle dell'in 
tendenta. di finanza. 

4. Deereto, 9 febbraio, del ministro delle 
finabse relativo agli arretrati del 
mobile nella provincia di Nap 

4. Decreto, 9 febbraio, del ministro delle 
fimanes in forza del qualo l'ammontaro delle 
Muto d'imposte diretta di tì rimase speso 

agamento per i dabni recati dal Vesario 
nella ermzione del 1872 edi cui sinto in corso 
lo operazioni di sgravio a termini della legge 
10 giugno, 1971, è ripartito in è rate eguali 
Fa Pigara colle tre ultime rato delle imposte 
el DAT: 


CRONACA CITTADINA 


Carnevale di Torino 1972. —. 
‘Dodicesimo bollettino, 

Raccolte dai signori. Quaranta, Perrin, Max 
‘nuello Giuseppe, Luvateri, cav; Corauglia,: Ma 
‘nello Pranceaco, Piccone e Margueritaz neliag 
(categoria degli esercenti panattieti, — — 7) 

SOTTOSCRIZIONI: f 
Perrin fratelli, pristini, L. 50 — GratA 
tonì ina, imprenditore dei molini di Collega, 
‘25 — Perino Giuseppe, pristinaîo, 90 — Gli 
iari avv. Luigi, mugnaio, 10 — Giordaaiibo 
[Giaseppe, pristinaîo, 10 — Pabatteria soc 
10 lampone Princesco, prisisao, 10 
[G. aollard, mugnaio, 10 — Gulioan car, Gil 
ope, 10 — Quaranta Gaspare, pristinaio, 
10 — Drosto Carlo, id., 10 — 'Murgueritag: 
Giuseppo, id. 10 — Tualat e Richintdi, negs 

fu farine, 10/— Durando Gioanni, pristinai 

10 — Piccono Francesco, il., 10 — Calveti 
vedova, id., 8 — Romanetto Carlo, id, B er 
Tualai'e Richlarii, (d., 8 — Virano  Baldat: 
Ware, 1d.,:6 — Manuello. Giuseppe, id., 5/27 
Lavateli! Gantenzio, ia, 5 — Ferrero G. Hg 
id, 5 — Valle Stefano; id... 5 — Bogliasainb: 
Lorenzo, id., 5 — Runeo: Tederico, (li, 6.-— 
Rivaira ‘Angelo, id.; 5 — Ferrero Vedora, id; 

— Gai Lorenzo, Îd., i — Meliga Giostpje, 

1,5 — Matta Bartolomeo, id. 
[ceschino Giovanni 3 — Gabardini Gior: 
dano, panatteria, Gi: 


(como, pristinaio, 5: iti 
lontino, id., 5 — Turi 


5 — Ferrarati 
Giovanni, id., 5 — Manovello Gio., id., 5% 
L= Polei Domenico dh 
























































Cornaglia cav., 





— Polano vedova, id., 5 — Caglieri Giusdfe 
id., 5 — Aroldi Gior., id, 6 — Dagetto. 
id, 5— Martini Carlo, id., Gee 





[Cabodi © Negro, id., 5°— Lamberti Autori; 
Id., 4 — Mela vedova Giacinta, id., 4 — Dé 
bernardi Gio.; id., 4 — Torettà Martino; Mf, 
[4 — Airoldi Giuseppe, id., 4 — Brazino Sdf 
tolomeo, id, 4 — Tira Vittoria, 1a, 4 — Gard 
madre © figlio, id., 4 — Lambert! Giovanni, 
id., 4 — Baltramò Giovanni, id, 3:— Cata 
venlo Delfina, id., 9 — Lagna Francesco, id), 
(8 — Bo Giofgio, 10., 9 — Cnasinelli Feliéò! 





ià., 8 — Ronco 'Olimpio, id., 8 — Begli 

1 totale degli areatati nel genmio 1572 |Giranni 10, 3 Ci Ghabe deri De 
fu di 489, meutre nel gennaio 1878 somma-|— Castelli Bartolomeo, ià., 8:— N. N. 
rono a 00. © — Casalegno Prancesco,_id., 8 — Vill 


Queste cifre. provano. evidentemente quali 
(notevoli. miglioramenti 
nello stato di sicurezza ‘pubblica. di Roma e 

‘come decresosuo sens) 
bilmente aziandio quei reati ‘che. erano così 





‘del suo circondario, 





frequenti in questa città. (Opi 





ione). 





ATTI UFFICIALI 


Lo Gazzelta Ufficiale dell'11 febbraio teca: 
1. Disposizioni nel personale dipenden- 
to dal ministero dell'interno, 












donna, che s'avanzava verso di lei 





‘abitazione. 
Emilia, all'accontarai della sua rivale; 
per no primo impulso, quasi di paùra, 





ni era tirata indietro, rinscendo così na- 


‘scosta agli agnardi della domis; ma poi 
‘venutole di subito un grande ardimento, 
@ con questo anzi un desiderio, una gioî 
di trovarsi a fronte di quella sfrontata e 
‘voderla' arrossire innanzi al suo cospetto, 


‘ni lovò il velo dal volto e s'affsceiò alla| 


finestrina guardando fiso, con occhi che 
lampeggiavano colei. 


La signora Eulalla, mentre. appanto| 
‘parlava al  cocchiere, scorse comparire 
fina figura femmines in quolla carrozza 


‘o si volse meravigliata; riconobbe, di at 


bito chi la faneinlla si fosse, a sua volta] 
capi ciù che colà la'conducesse, indovinò 





[quello che di lei pensaaso o malgrado la) 
gonna, Quella di cai. sospettava, Emilia na esperionza © la prozia. dello arven 


lano. verificandosi 





‘aveva vista che pocho volte, e di 
dota, a tentro, od în carrozza 
‘al corso; pure. che fosso. proprio la 
rico. 
nobbe tosto al portamento di essa ed all 
‘aussulto che provò nel suo. cuore. Era, 
La fanciulla non rispose. che. con mn [per dirla subito, la signora Baldelli.! Ve- 

lata in volto ancor essa, la veniva con 
passo aflrettato e in semblanza  preoccu- 
patà verso la carrozza. Ella aveva la- 
solata a quel portone la vettura di piazza 
in cui era venuta; e vedendone una ferma 
‘a quel posto, senza pensare ad altro, in 
‘quel tarbamento in cui. appariva essere; 
onda fattasi allo spor- 
tello pose la mano sulla graccia della 
‘serratura, e: disso al coechiere che s'era 
voltato a guardare, l'indirizzo della sua 





Giovanni, id., 5 — Lanfranco vedova, id,36 
|— Vacchina Bartolomeo, id., i — Lora Amp 
Itcnio , id., 3 — 'ruffo Michele, n 
etero Fritcesco, id, 2 <q Parosino 
., 6 — Aluria Giuseppe, ld.; 8 — Sevo 
gia, ja., 6 — Forneris Giuvagni, id., 9 CN 
lentino Giuseppe, 3 — Galli Teresa, ic 
8 — Margueritan, id. (euccursale), 3 — Ma; 
fitino Giuseppe, ‘id., 2 50 — Ruatti Luigi, 
(2 50 — Ferrero Luigi, id, 2 50 — Mi 
|chello Giuseppe, id.,2 — Marucco Marcelli: di 
È 











id., 2 — Perone Domenico, Id, 2 — Pi 
vedova, id., 2 — Gandiglio' Salvatore, id, 











ture e la prontezza d'avviso che possbt 
deva arrossi e si confus n 
Balbettà, alcune parole ai 
— Scusi... Mi sono sbagliata... Ho 1° 
sciato qui la mia carrozza... ù 
Emilia non parlò, ‘ma la guardata 
‘sempre fiso, con nn leggiero sogghiga} 
(nulle labbra impallidite, che era più fiera, 
‘più oltraggioso di qualunque parola. -'l 
Ad accrescere la disdetta d'Eolalla $ 
‘aggiunse la venuta, in quella appuntag 
‘di Angelica, che tornava collo. novetlé 
attinto dal portinaio. Vedendo una aignorà 
ferma allo sportello della. cittadina, 
madre d'Emilia, non senza alcuno stupore, 
affrettò il passo per vedero chi fosse. Li 
‘signora Baldelli udendo ‘il sopraggium 
'geito di un uuovo personaggio , voltò il 
(capo e sì trovò in mezzo. alle fgliuoff 
‘ed alla madre, verso ambedue le quali essa. 
lera rea dol medesimo delitto. Mandò essa. 
‘in'esclamazioe soffocata, sembrò. volet 
fuggire e glio ne mancasse la forza; chinjp{ 
la faccia innanzi al calmo, ma severo edi 
imponente sguardo di Angetic rif 
traano di tà: nel contegno di un vergor 
[gnoso colpevole. 2 
Il coechiere della cittadina che a 
menata la Baldelli, visto lo. sbagli 
avanzò col nuo legno, © facendo cenni 
colla sua frusta, sì diede a gridare: | 
— Ehi! signora... Son qui... 
Ealalia corse n quella carrozza, vi si 
gottò dentro dicendo poche © vibrate pa» 
role al cocchiere, e il legno parti al 
trotto serrato del cavallo, cho il: guida» 
toro ul mise a fruataro senza pietà. 
(Continua) Virrono Brasno, 
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— surtria Giov. id,, 4— Combtso Luigi, il, 
Serio Giateppa, il, di > Mela Fedora 
Asma, i, 9 — Signore Mastita, ii, 1 — 
Giustetti Nicola, id., 2 — Barovero Vincenzo, 
Reti o Chiaffredo, id. 2 -— N, No Ml 
92 — Rubiola sani id, a La ‘Gio. 

ini, 2 — Bigenio, id = 
Eetagio Giuseppe, id, ® — Archigri vedova, 
id,/9 — Peter vedova Rosa, il., 2 — Signo: 
retti Giuseppe, id,, 2 — Raschio, id., 2 | 
Primi. Giastpne, Îd,, 3 — Delmaro “Giov, 
Had Casta Mia, i 2 — lieti 
Giuseppe, id, 2 — Dagono Giuseppe, i 
Sasituatro Domenico, Mi 2. — Gorino 
cenzo, id.,,2 — Depaula Carlo, id, 
‘Chiaraviglio Giovanni, id., 1 25 
Chi Quito, id, 1.— Paseroni, id, 1 — Ma: 
gia Secondo, id., 1 — Barberis Secondo, id., 
È Roteia Domenico, id., 1 — Roggero Au: 
gelo, id., 1-— Alessio Feruadi, id, 2 — Pal 
Femsordo, 10,2. 






































La Commissione, 


‘» Estetton. — Domenica, 16, allo ore 2 
pom., il prof. Castrogiovanni ‘darà. nell'aula 
dell'Università la sua Tezione di eatetica; sulla 





“Reale Accademia di medicin, 
gi 'rorino. — I scio pra, Peroslo pel 
Seduta del L7 gennaio riferiva Intorno ad une 
‘metioria del prof, Sebastiano Rivolta, ‘intito: 
Înta: Delle lesioni patologiche prodotte dagli 
echinorinchi net cinghiale. 

Scopo di quesrn interessante lavoro del pro: 
fessoro Rivolta, coservava ili relatore, fu di 
‘completare le noxivui che già. sì posseggono 
‘intorno alle lesioni, che può produrre nell'in- 
testino tenue e nel peritoneo del ciganls e 
del maiale l'echinorinco gigante, verme 
l'ordine degli acantocefali. Sulle! traccie del: 

Nitore, il relatore, dopo aver duta la de| 
acrizione di tale parassita coll’aggiunta delle 

ai a proposto di profes. 
let, ‘Rol, 
























Passa le. varie lesioni 
prodotte dagli echisorinchi nello monte, le 
fari della loro vita, ed il modo di trasmi: 
sione da un animale all'altro, 

Conehindo emettendo Il pareto ‘che le pa 
ticolarità inturno alle lesioni prodotte. dagl 
‘echimorinchi nell'intestino dei maiali, fatte co: 
‘mososre dal prof. Rivolta, possano avere somma 
importanza. 

TI dottore Falloe. Sperino , aisitente alla 
clinica dell'ospedalo | oftalatico "ed "infantile 
della nos città, dall’osservare la frequeni 
dello recidive dell'entropio a dell'ettropio, 
magino ua nuoro messo quanto iscoplice' a 
troianto ul per coeggere une tale det. 
sità dalle pnipebre, ed fi socio prof, Gama, 
nella stessa seduta del 17 gennaio, tratteneva 
l'Accademia sopra tale metodo fatto di pubblica 

ione Im ua opuscolo com tavole, presentato 
dall'autore all'Accademia, 

TI relatore, dopo aver preso in disamina i 
vatli metodi ‘proporti dagli ancori nella cura 
dell’ntgio | quali quelli del Larver, del 
Delpech, del Carron, del Willars del Wen- 
sal, dello Scarpa, del Sanson, del Crampton, e 
di altri, e quelli proposti contro l'attrapio da 
Wotch, da Anteler, da Adame, da DI Dieffem: 
Vack e da altri, svolgo alcune considerazioni re-| 
lative alla patcgenia ditale malattia e sì trat: 
tiene a parlare Jongumento del nuovo metodo 
del dottore Felice Sperino, il quale risolve un 
problema attorno al. quale ‘studiarono i più 
provetti pratici, che è quello di dare alle pal- 

bre la loro direzione e posizione normale: 
î mantenere le palpebre in questa posizione. 
per ua tempo relativamente lungo e di ato: 
Brare ua mezzo ianocap. 

Ale Ei casi di Ra successo 
tali dallo Speriso, ne aggiunge altre 
ein ‘n conferma dell'atltà di tale mes 
‘Conchiude il socio, Gainba che dalle ripe 
‘osservazioni fatte è sorta in lui profonda la 

stovinzione che sia questo nuoto metodo 
iasere ntila in molti cast e prega i colleghi 
@ volerlo sperimettàre, nel mettre che invita 
l'Accademia ad inviare Je sue felicitazioni al- 
l'autore. 

L'utilità ed i vantagi 
neto pure confer 
prof. Reymond, 

Il prof. Birsozero, nella seduta del 81 gen- 
maîo, ‘comunicè all'Accademia sicuni stadi da 
Hai fuit ale tritora delle ghiandole ina: 
tiel 

‘Premessa ln descrizione che si dà general. 
mento dagli uutori. sulla. struttura. di dette 

idole © del reticolo; dei seni delle. ghian-| 
‘corredate dalle più recenti osservazioni 
‘opinioni dei più distinti om 
servatori moderni, egli fiasò l'attenzione del- 
l'Accademia colle ricerche da fatte sulle 
ghiandole dol cane, del coniglio, del vitelli 
ed i risultati da lui ottenuti gli dimostrarono 
‘che gli elementi cellulari del reticolo dei seni 
non stanno giò nello spessore, ma sono appli- 
cati sulla nnperficie delle trabecole, ‘0 sono) 
tesi a guisa di velo nelle maglie delle trabe- 
ole sue 

Estese pure le sue indagiai sal reticolo della | 

"pgotaaza EMI ‘del pieni ina ‘ed alla mem- 
rana che separa questa sostanza pro 
seno che la circonda, Licio) 

L'intereesante comunicazione corredata dll 
relative tavole verrà in un cogli altri lavori 
dell’Accademia stampata nel (Sinni 

tI dottoro Bonrdin, che ei occopò” special. 
mento di picologia, nel recarti. nello cora 
tunno all’inaugurazione del monumento Ce- 
fine, presentò all'Accademia ateuni suoi lavori, 
di quali venne pregato I solo Porpordi & 
rifertene; © nella seduta del 81 gennaio questi 
















































di tale metodo ven-| 
‘nella stessa seduta dal 
























ttore. Bourdia, csminciando da quello suz| 
Suicidio considerato come malattia. Un. pro- 
Nema di pacologia dei più ardui © dei "più 
difficili ‘»' risolverai, egli face notare, cho ri: 
la il sentimento dell’esistenza € della 
Sonservazione dell'usmo, e che ha tratto ai 
iù preziosi interessi della famiglia é quello 
i abcidere se il muicidio possa essere compiuto 
nellà pieuezza della ragione; ovvero ala sempre 
ed in ogni caso effetto di un'alienazione mor. 
bosa del cervello, di un delirio, di una parzia, 
Fa il confronto tra il modo ‘di considerare 
tale niato tra i materialiati e gli spirituai 
‘Passa raccessivamente n rassegna i cenni 
storici, i giudizi diverni degli autori, lo cause, 
Je cure per combattere le te al suicidi 
fa notate la necessità di escludere dal st 
‘cidio gli atti di-erolsmo, © si ferma più rpe: 












"li legislatori 


Rea elabormto rapporto ani lavori del|} 





‘clalmenta a studiare il: carattere, ‘gli indi: 
Vidni saloidi pse provare la natura morbosa di 
"an tale 

Ti prof. Bourdin presentò ancora molti altri 
averi uno sulla mala del sui, na 1 

sopra una epidemia di roselia, 

ai prooEZIt constderalo per icolarmente solto 
il punto di vista della classe operaia, un 
‘quarto sulla proprietà emostatiza del cotone; 











pati aggiungendovi assennato riessioni ; alle 
time ‘i fanno, seguire siero non meno ‘inte: 
Ressanti i eoel Laura © Pertusio, II primo co- 
[glie tale occasione per affermare ‘alcuno sno 
face sal suicidio e sulla legislazione; lito che| 
i popoli civili, da tetapo ascol- 
tando Ia voce della scienza d'accordo colla n: 
fiana soscienza, hanno abolito Te penalità, lo 
quali fn tempi bon remotissimi esistevano con- 
tro le persone dei eicidi; serra quindi co 
vi esista una lacans nella legge in quanto ni 
Fapporti giuridici tra le Società. di asaicora- 
zione enlla vita ed i suicidi. 
Tl socio Pertusio, a proposito, delle pro: 
pietà. emostatiche del cotone, Jodate dal Bour: 
Ha, fa osseriare come vi sinto sostanze di bea 
rangoro e più neue fini all quali si 
ricorre tattodi dai pratici. 

















Il segretario generale 
G. Giuecio. 


‘è Comunicazioni del pubblico. 

‘Riceviamo la lettera seguente, Ja-quale con: 
‘bione um richiamo, che; se nov é fondato in 
‘ititto, merita alcun rignario in linea di con- 
Fenienza: © noî la_ pubblichiamo in omaggio 
‘appunto di quell'imparziolità che da noi s'in- 
en: 

= Ricorro alla gentilezza della S, Y. Tllm®, 
\ffdato nella di ei ben conosciuta imparzia: 
Îità, onde pregnrla a voler inserire nelle co: 
one dl suo pregiato giornale alemuo. es 
‘vagioni riguardanti In rappresentazione dell 
TForsa del destino, ed anticipatamente: gliene 














>| presento i miei ringraziamenti. 





« Possibile cha sotto il: pretesto di esigenze 
sceniche ‘ni abbiano ad offendere sentimenti che 
fi fondano sopra ciò ché v'hs di più sacro? 
[Corti versi che sono una parodia religiesa; Ja 
'Predica di fra Molitone nl 9° atto, sono di uva 
convenienza ributtante. La scena finale del: 
Matto 9, iu cui i fa pompa di tn altre è 
‘di uua finzione religiosa; é nua vera. prof 
Col verso che corre oggidi di muti 
lo opere aziohe senza necessità, come 
‘abbo il coraggio di fare nu taglio 
‘non grave per sè, e che era un omaggio ai 
principii cho tutti devono rispettare? Pare in- 
Teco che ni cerchi fare appositamente spiccare 
convenienza di simili scene Lccompaguan: 
'dole di scorrilità indegne di. nn teatro terlo 
ed educato, ‘Trattandosi di n teatro sorvene 
‘icnato col denaro di ogni cittadino, ve. nel 
fosse un solo del mio parere, avrebbe egl 
tuttochè solo, îl diritto di pretendere che 
rorveda da chi ha In possibilità od il dovere 
[i farlo; è più forte ragione vi hazno ‘diritto 
f molti che non si. peritarono dall'esprimere 
Fal riguardo la loro fudegnazione, » 

“» Gran Bogo. — Venerdì, 14 corr., 
‘alle ore 8 112 pom. avrà luogo nella' consueta; 
sala un'adunanza generale: per comuuicazioni 


it. 
enni Il Gran Mastro, 


Teri ‘sera Le miserie del 
signor. Travelti dell'avv. Bersezio, rappre: 
[sentato dalle compagnia Morelli all Gerbino] 
Per serata del suo zelantiasimo direttore, banno 
rivuto lietissima ccoglieoza. Il Morelli, di 
‘quel grande artista ché è, ba messo ogni cun 
Ber rappresentarei con naturalezza lo sventu- 
raio e paziente tipo. dell'impiegato [gorema- 
tivo, è vi è riuscito. Vellisima scena 
fisale del quarto atto fra. Ji ed il capo 
rione, il pubblico non potè a meno. che vin 
mente spplaudirlo e chiamarlo alla scena pi- 
recchie volte. 

Lo buono secondato benissimo il Sante Pie- 
totti (capo sezione), la Basi, e quel gioîello 
‘di nttoro che è il brillante Baesi, nella parte 
‘el ciarlone Bardarotti. Betino gli altri. 

Questa sera trattenimento. drammatico-mu-| 
ficale al Carignano a beneficio. dell'attrice 
Matis, 

La nuova, produzione. dell'attore Piccarda 
‘Renato, intitolata: Popol! datasi ieri sera al- 
l’Alfier!, fa molto sppiaudi 


In ocensione del Gran Ballo 
‘cls avrà luogo! domani sera all'Accademia F}- 
larmonica, il proprietario della Trattoria San 
[Carlo ai pregià di anuunziare, chs il suo e 
Hercizio rimarnà aperto tutta la notte. 




































































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all' Ouervaterio aatronomico di Torino 
‘a metri. 978 eul livello del mare, 

18 febbraio 1878, 













90]15° 18'lcalma |ser. 


lt m 
781,64 1,0] 9,1] (64/15° 94 calma leer. 
pom. 

750,4|4- 9,8) 2,6] 47/15*21'\calma |ser. 


780,7|+ 1,6) 9.7 
739,94 0,2! 9,7] 81181005 0/a.laer, 
‘Temperatura estrema al | minima — 98 

nord 1h gradi conteimali | musine <p 0 
‘Acqua caduta mil, 0,0 
Minima della notte del 13 — 3,5. 


BOLLETTINO ASTRONUMICO. 

dani perirono): — 15 febbraio 1878, 

fuscare To, oro 7 29 — 
|a] meridiano, ore 19/89. Tramonto BAR 
Te al mmnae EE 

me 2 26 matt. 

‘Tramonte, ore 8 54 ma "o RES 
Giorno della Lune 18°. 





74/180 21°NO dilaer, 


























‘iui quali discorre Iuugamente il socio Porpo-|n 


Morti denunciati all'ufizio dello, Stato Civile 
il giorno 12 febbraio 

d'auni 78, di Genova — 
|Deltramo Anna ‘nata Coletti, d'anni 47, 
Torino — Qperti Filippo, d'anni 72, di Maren 
(@aluzeo), dottara ju medicina — Tarabiono 
Michele, d'anni; 86, di Romano (Canavese), 
negoziante — Valli Bianca nata Girri, d'anii 
74, di Logo, benestante — Taberna” Maria] 

la Rauda, d'anni 64, di Torino — Gasti: 
nelli Ohlafireda Matilde, d'anni 49, di Casato 
— Pasquario Terena nata. Verguasco, d'ani 
86, di Biell, benentanto — PIù 1) minori 


Gabosi 





























Nascite dichiarate all'ufizio dello Stato 
il giorno 18 febbraio 
Maschi 10, fomnine 9 — Totale 19, 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'I1 febbraio. 
Presidenza del Presidento Biumohori. 

La sedute è aperto a ore /9 45, 

l'online del giorno reca Ia. discnasionio della 
risuluzione proposta dal. deputato, Pescatore 
relativamente alla. restrizione degli nconti della 
Panca Nazionale. 

Nella tribuna riservata si senatori si nota 
il senatore Bombrini, direttore della Banca 
Nazionale. 
vellertem accenna sd alcuni incventeti 

icatisi circa. il pagameni ‘stipen 
| dello pensioni bot capoltogii di' circondari, 
| sollecita. opportuni provvodimenti. 

Sella (ministro) dà alcuno spiegazioni, 
Parlando @ voce Iminteligibite, ee 
Berte® insiste (sull'argenza dei provre- 
'aimenti invocati. 

Sella (ministra) risponde cho è fucile il 
diro: provbedéte; nia è dificile il farlo. 

L'incidento è essurito, 
Ghinosi presenta Îa relazione sopra In 
‘sun proposta per un'inchiesta parlamentare 
(alle ultimo! rotto del Po. °Ne domuuda. l'ur- 
(genza, che è dichiarata, 

Domanda pure! che la discussione della sua 
proposta si faccia contermporaneamente nl pro: 
‘getto di legga sulla. sospensione del. paga- 
‘mento dello imposta dirette a furore del dan: 
‘eggiati dalle inondazioni 
È accordato, 

‘Sella (ministro) chiede che il progetto in: 
‘licato dall'onor. Ghinosi ‘sia disonsso subito 









































scatore. 

Selsmit-Doda, relatore: di quel pro. 
fotto, propone che venga disciaso ipo 
terpellauza La Porta, 

Sella (ministro) aderisco. 

La Camera approva, 

Pres. legge la risoluzione proposta. dal- 
l'on. Pescatore, che è così concepita : 

« La Camera invita il Ministero a prendere 
in accurato esame dal punto di vista. dell'in- 
teresse generale a tiorma dell'art. 11 del. de-| 
Sreto-legge 1 maggio 1886" lo operazioni della 
[Banca Nazionalo, e dare. quei provvedimenti 
che o6corrono| per. ausictrare un'equa, pridonte 
e reale diatriiuzione della circolazione ‘a corso 
forzoso concessale ‘dallo. Stato. nell'interes 
[generale del vero e legittimo commercio, pro. 
[Vocando dal Parlamento quelle maggiori iti- 
Sposizioni che rieatino necessarie. &d abbi 
(Guino| della ennzione legisintiva, » 

La discussione è aperta. 

Dina comincia col domandarai so età na- 
cessarin la restriziono degli sconti. A questa! 
domata non crede si possa rispondere altro] 
che negativaniente, La Banca avrebbe potuto 
evitare ‘quella. misura, solo che evense preso) 
in tempo i necessazii provvedimenti, Di' chi 
dtnque fu la colpa? Non certamente del mi: 
nistro delle finanze, il quale fino dall'ottobre 
avvertiva: la Bauca'di.tenersi pronta al 
mento del 40 sioni da effettuare ai pria! di 
‘geùuaio.. La Banca dal cauto suo avverti il 
[Sommercio? No. 

Nell'ultimo trimestre dell'anno Je domande 
àî sconti furono maggiori che negli ani; pre- 
cadenti. Allora la Bonca omanò tardivamente 
Tua elreglare, co lx quale avrisava il com-| 
mercio del pagamento richiestole dal ministro 
delle finanze. Così avvenne che ls minsccia | 
di una crisi predusso una crisi maggiore, (La 
Yoce assai debole dell'oratore e il- posto dall 
‘quale parla non: permettono di segufrlo). 

È d'accordo col Ministro delle fnanze ‘che 
il miglior mezzo per attirare denari nella 
[cassa della, Banca sarebbe stato lo anmentare 
Îl tasso dello sconto. 

Parla delle vario specie di cartamoneta 
[rante corso forsato, olegale, o abusivo edel 
‘conseguenza dannose che ne derivano. Dica 
‘che esistono ben trenta milioni di certa ahu- 
iva, Accenna, deplorandola ,; alla soverchia 
facilità di costituire Banche locali con un corso 
ristretto. 

Iudica s. varie proposta che si affacciano per 
riparare a queste. situazione. È d'avriso che 
l’unica misura urgente, efficace, roclumata 
dalla situazione del paese, sia. quella di limi 
‘tare la circolazione cartacca. 

Si dichiara contrario all'ordine del giorno 
Pescatore è ne Dropano ua ‘altro così. conce. 
pito: 

«La Camera, considerando che lo! leggi vi- 
(genti non bastano di fronte ‘alle esigente del 
‘torso forzoso invita il‘ Gorerno presentare 
tn progetto di legge che regoli la circolazione 


cartacea, 
‘(olti deputati di destra vanno a strin 
la: man all'oratore. — Entra nell'anla il mi- 
nistro Lanza), 
Majorana-Oalatabiano approva sl- 
cune delle idee espresse dall’on. Dina, Adduca 
varie cifre per provare che le convenzioni sti- 
pulate dal Governo colla Banca furono @ que: 
ta favorevolissime; so facesso mestieri di pro| 
varo questa verità, basterebbe a provarla il 
fatto che le azioni della Banca ealiruno sem: 
pro all’avvicitarai di una nuova convenzione: 
Ritiene che il silenzio della Bauca verso il 
commercio, circa. il pagamento dei 40 milioni, 
fosse diretto & coosgalre l'antorizsazione di 
Alimentare la: circolazione cartacea. 
Servadio si rallegra che l’ou. Dina sia] 
Yenuto/a dare il suo voto veramente con co: 
cienza nella questione che sl agita, 
'ziando ua discorso da deputato di 
(Qtarità). 
Billia Antonio fa notare che l'onor. 
Dins ha detto delle coss giuste, ma poi è ve: 
‘bito ad una. sonelsione che non risponde alle 
ite premesse. 




































































‘dopo esaurita Ja discussione sulla proposta Pe- |£! 





ro RI è 





Fa vario considerazioni ‘circa Ja proposta 
Pescatore, 0 sulle deduzioni. da trarsene, 
Termina dicendo che 0 si voti l'ordino del 
giorno. Pescatore, (si voti) l'ordine del giorni 
igifcato surà sempre contrario al 
‘i sistema, finsnziario porta l'a 
ill'atulcazione, (08) 
Ta seluta è scivita a 019,6 15. 
Tornata del 19 febbri 
Ta seduta è aperta a ore 2. 













tin 
prima presiaione per 
nione pubblica © della mar 

Terminato l'appello. si lasciano. aperte le 
lume pet raggittugero jl nnmero legale. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scusione della risoluzione proposta dal depu- 
tato. Pescatore relativamente. alla restrizione 
[degli sconti della Banes Naziotile, 

Nisco deplora che non si sieno studiati in 
tempo utile gli effetti del coro forzoso, quando 
‘questo da lui era stato proposto, 

Futa % dettagli sulle operazioni della 
[Banca Nazionale ; si occupa specialmente del 
restito dalla medesima: fatto al Municipio di 
Roma, e della convenzione del: prestito mazi 
nale, difendendo la legalità di queste opera- 














Pescatore interrompe. 

Nisco protesta contro l'interruzione, Nega 
bernnza delle: operazioni della Banca, nd: 

[lucendo varie cifre a sustegno della sua te 

Risponde ai reclami dell’onor. Pescatore 
contro l'inadempimento dell'art. 11 della leggo 
‘1° maggio 1884. 

Soggerisce, di abbattere. il monopolio della 
[Banca Nazionale mediante l'estensione a tutto| 
il regno del corso legale a vantaggio di quelle 
[Banche che lo hanno, soltanto nella propria 
provini 

Loda la Banca pet aver respinto la proposti 
[del ministro Sella di aumentare il tidso dello 














Viacaya parla della situazione della Banca 
‘è smi suoi rapporti collo Stato. 
Doda inputa al Ministero lo stato delle 
trova inefficace il controllo attuale sulle 
i di carta ; crede non bustare la limi: 
tazione! del ‘corso legale | come fu proposta. 
[Propone elementi pel riordinamento della ci 
[colazione cartacea. 
Pescatore dà spiegazioni rulla proposta, 
(che riforma, raccomandando al Ministero mag. 
rà vigilunra sulle (operazioni della Banca 
nell'interesse generalo del commercio. Chiede 
Vabolizione d'ogni privilogio delle Banolo , e 
il riordinamento della: circolazione 























Gi scrivoni 





Rome, 11 febbraio (sera). 
I telegrammi di: Madrid hinono formato oggi 
il tema esclnsivo di tatte le converaazioni. La 
‘prima notizia dell’abdicazione ‘di re ‘Amedeo| 
'era giunta fin da feri cora © tosto era stita| 
‘comunicata al Re in Napoli. Mi si assicura | 
olo nelle regioni di Corte l'amnunzio riuscì 
meno inaspettato di quel che lo 
il pubblico. Erano infatti sfoggiti alla pub. 
blica: attenzione i sintomi della, gravissima si-| 
tuazione che, all'infuori delle agitazioni car- 
liste, si andava. svolgendo, Ma per chi aveva 
seguito con maggior sollecitudine gli affari di 
Spagne, non ha pottito atupirsi della crisi wo- 
pravrenuta. Già da un pezzo appariva che lo 
‘Zerrilla, fatto accorto della propria debolezza, 
'dopochè i reputblicani, staccatisi dal gruppo 
della, conlizione radicale durante: gli ultimi 
tempi del ministero. conservatore; non lo ave- 
Vano più segulto nella sua ultima. svolnzione 
che lo condusse nl potere, lavorava ussaî più 
& beneficio della propria ambizione che non 
(della causa ‘monatehica. Mancano finora i rag- 
[gnagli delle cagioni che determinarono il re 
[Amedeo ad abdicare; ma. tatte le fndozioni 
ragionevoli fanno supporre che lo stesso mini- 
‘stero sia risponsabilo di questo importantissimo 
fatto. Non sarebbe stata la prima volta che 
lo Zorrilla avrebbe. lasciato comprendere al 
[Re che la impossibilità di contare sul con- 
‘corso dei repubblicani rexdeva.malagevole ns- 
‘aî la riuscita della lotta fastidiosa ed ostinata 
contro i carlisti. 

Forse in preseza di reoriminazioni meno 
‘velate, o, peggio ancora, di provvedimenti ri- 
'pugnanti allo dignità. di un monarca, il Re 
‘avrà sentito essere per Ini debito di lealtà di] 
ritirarsi de uo peese, ove inutilmente sî era 
fatto l'esperimento del. potere affilato alterna- 
tivamente alle due graodi frazioni contitu. 
zionali. 

‘Ad ogni modo, ciò che. più ha colpito la 
pubblica opinione in Rema si è che non una 
(sol voce si è levata nelle Cortes ad esprimere, 
‘nom foss'altro, l'ansia di nuove incertezze. Si 
direbbe che tutti fossero d'accordo nel rappre» 
sentare un dramma. già. anticipatamento con- 
eertato, ed il dialogo tra lo Zarrilla ed il Fi- 
gueras ha tutta l'apparenza di nna combina. 
no appositamente; preparata per. ngevolare 
il passaggio dalla monarchia alla repubblica. 























gere |'Taluno mi osservava oggi, non senza ragione; 


‘she lo Zorrilla potrebbe, senza. aggiungere 
verbo alle proprie professioni di fede éd anche 
‘alle mo ultime dichiarazioni, assumere la Pre. 
denza della Repubblica all'atto stesso di di- 
‘imettere la Presidenza del Ministero, 








Checché ne sia, è speratile. che. l'opinione 
publica. comprenderà. che non v'ha ragione 
‘lena di concepire allarme per un fatto che 
# e rimarrà, almeno nelle 3nè conseguenza 
Immediate, estraueo all'orbita della politica 
italiana, 

TI ministro di Spagna, Montemar, doveva 
artiro stassera alla volta di Madrid : la parte 
Tia Jul press negli ultimi avvenimenti, lo ren- 
‘derebbero impossibile ‘sotto una amministra- 
zione: repubblicana, Ed intorno a quest'ultimo | 
punto, cioè la proclamazione della Repubblica, 
tion: pnò rimanero oramai dubbio alcuno, 











————@ romane | 


Leggiamo nella Gassetta Ufficiale dell'11 
corrente: 

« Molti espositori italiani por la prossima 
Mostra, universale) del 1878 ai rivolgono alla 
Legazione italiana a Vienna per avare degli 
chiarimenti. 

« Il ministro d'agricoltera industrin € c0m- 
‘mercio invita tutte Je persone interessate al 
Esposizione di indirizzare le loto domande 
'unicaniente all'ufficio. centrale italiano per l'F 
‘posizione ‘a. Roma, 

u Gli espositori italiani poî “ed i loro ‘rap: 
presentanti che iî trovano a Vienna, possono 
rivolgersi in detta città all'ufficio. italiano, 
‘Praterstrasse, 48. n 

1SOUOLA D'APPLICAZIONE 

DEGLI INGEGNERI AL VALENTINO. 

In seguito ad nn deplorabile malinteso fra. 
fl nrof, Sacheri e gli studenti, il: Ministero , 
‘con telegramma dell'i1 corrette, ordinava la 
‘immediata: chisura (di questa souola, riservan- 
"osi più tardi di far conoscere per’ lettera. le 
‘ulteriori determinazioni. 

Speriamo però che il ministro; mon tarderà. 
[molto ‘a revocare quell’ordine, massime che la 
‘cauta dell’ inconveniente. Inmentatosi venne 
(dallo stesso sig: prof, Sackori rimossa, avendo 
gli ritirato jn data 7 febbraio l'avriso che 
fù cagione dei momentanei guai. Nè vogliamo 
punto credere, che menomamento si pensi @ 
‘togliere questa occasione per privare Ja città 
nostra d'una istituzione che diedo finora ot- 
timi risultati, ed è vantaggiosissima a'nostri 
studiosi. 























GOSE DI SPAGNA. 

Gli ultimi dispacci che abbiamo dalla Spi 
‘gna non potrebbero essere più rattristanti = 
(dopo che le: Cortea accettarono ad nanimità 
la riuunzia, del re, nel seno stesso dell'Assem- 
blea mon tardaroto a’ manifestarsi gravi sin- 
tomi d’incipiente anarchis. (Il Zorilla avendo 
"omandato: che , prima di procedere nello di- 
'ctisioni , si nominasse un Governo , il presi- 
‘dente: Rivero gli diede sulla voce, dicendo clio 
'ei ‘solo’ rispondeva dell'ordine pubblico, Poco 
‘dopo 10 stesso. Rivero dovette ‘abbundonare il 
baco della. presidenza , che fa momentan 
mente ocempato. dal Figuerola. Questi fut 
‘aulla di buono cî fan certo presagire per lo 
‘avvenire di. quell'infelice pacs. 

Ulteriori dispacci aonnnriano che a Mad 
‘e nello provincie l'agitazione e il. disordine 
i vano propagando rapidamente. 

Tl sunto che fora abbiamo del Messaggio 

reale, mentre ci fa larga fedo delle franche e 
leali intenzioni del giovano principe: nell'ac- 
'eottare la Corona iberica, ci dimostra pure 
‘quanto fonso divenuta difficile. ed insostenibile 
la posizione creatagli dai molti. partiti. che 
tengono in continua lotta. quel popolo, Piut- 
tosto che essera Re _di partito, piuttosto; che 
agire illegalmente verso gli Spagnoli che io 
Avevano chiamato a reggere i loro destini, l'o- 
‘hesto Monarca preferì rinunziare alla Corona; 
‘atto ammirabile di lealtà, di cui gli debbono 
lsapsr grado gli stessi Spegunoli, o cho. alta- 
[mente onora il Duca d'Aosta. 

La famiglia reale, accompagnata da nna 
Deputazione dello Cortes, già si pose in viag- 
[gio per Lisbona, ed il nostro Governo inviò a 
|[Vadenza una fragata per prendere gli equipaggi. 
Ecco dunque terminata, nel modo, più decotoro 
che desiderar si potense, Ja difficilissima prova 
(ella monarchia. Amedeista nella instabile Spa- 
(gna. Credesi cho i Prinoipi ritorneranno di- 
rettametito per. maro alla Spezi 

Intanto si prevedo che a Madrid il Governo 
provvisorio non tarderà: a proclamar la Reyub- 
blica. 

Teri sì è detto che Ja causa. vera dell'abii- 
(fazione doveva ricercarsi nella questiono degli 
Ufzinli d'artiglieria. 

Orediamo quindi opportuno di dare. alcuni 
(chiarimenti intorno a tale quistione. Essa ebbe 
origine dalla’ nomina del generale Hidalgo ad 
‘un comando in Catalogna. Tre mesi fa, quando 
il ministero volle: accordare a questo personag- 
(gio: un avanzamento considerevole, nello file 
la 







































loro dimissioni, se il generale Hidalgo otte- 
'nesse un fsvore che loro sembrava immeritato. 
(Questi uffiziali facevano al loro, antico com- 
Pagno d'armi una colpa imperdonabile per la 
parte ch'egli avera rappresentata nel 1986, nel 
finiassacto che inssnguinò la caserma (San Gil. 
Vi fu pure a questo. proposito una disen- 
(siono pinttosto confusa: nello Cortes, nel mese 
‘di novembre scorso, Quelli che avevano prote» 
stato otteonero allora, iu definitiva, pieus sod- 
infuzione, poiché al generale; Hidalgo mon fa 
‘concesso l'avanzamento che il Governo aveva 





Ma poscia, il Governo essendosi ostinato n 
Imandare l'Hidalgo in Catalogna per combat- 
tere. contro i carlisti, molti ‘ufficiali’ d'arti- 
(glieria posero in esecuzione la minaccia fatta 
tro mesi prima : inviarono. Jo loto missioni 
al‘ Governo: 

JI mumero dei dimissionari è tanto, consi 
Fevolo, che quest'arma troverebbesi oggidi 
completamente disorganizzata , e che, por 
riempire i vuoti, bisogna accordare dei' bre- 
[ratti di Inogotanente ai. sergenti-maggiori 
"lei brevetti dî sottotenento ni semplici sor- 
[genti che abbiano otto auni di servizio mel: 
l'esercito. 

Nè qui sta tutto: il Zorilla dichiarò davanti 
‘ale Cortes, nella, seduta. di sabato scorso, che 














Îl Governo saprebbe fare senea ‘del concorso 





doi ricalcitranti, ‘e che i generale. Hidalgo 
sarebbe mantenuto nel suo posto militare. Il 
ministro si spinse perfino n domandare un 
voto di Alucia ai rappresentanti, trasformando 
così in questione politica uns vertenen d'o- 


ore militare. 


Questi atti del Ministero si sarebbero, com-| 


piuti contrariamente alla. ferma volontà di 
Re, il quale, velendo così leggermente scon 
voluta la propria, dignità, avrebbe preso 
partito pid ragionevole e dignitoso: quello 
iblicare, 





Di un'altra versione intorno alla causa più 


0 meno probabile della. subita deliberazione 


‘Amedeo, dobbiamo: pure. far menzione. Dicesi 
lo il Ro sia stato, dotorminato nd ablicara 
dalla certezza acquistata. d'una trama ordita 


contro di iui da' uoî stessi ntistri, 


Costoro, pravellemdo il caso che il: Re li li- 


ceuzinaso, avevano fatto tenere il 29 gennaio] 


‘un'adunanza di deputati loro partigiani, ed! 
ivi al conchinso di proparare una proposta per 


far dichinraie le Cortes in permanenza so 
Ra avesse liesurinto Îl Gabinetto) radicale 


Ruiz Zorilla. La proposta fu' preparata, e fir- 
mato il 80 genunio. .Il:Re non tardò ad es- 
serne informato, e consoiuto il. tradimento 





radicali, d'altro parte, stonco. per mol! 
contraddizioni, non sapendo a, chi ntidars p 


trovare segniai lenli © fedeli, decise di abii- 
ceste, né valsero a amuoverlo dal suo propo- 





sito li aforsi fatti per dissnaderlo 

Una lettera particolare. da Madri 
IL corrente ; ci. porge w 
tristi condizioni della penisola, dal punto 
Viuta della sicurezza pubblica in queati ulti 
tempi. Ne riportiamo un estratto: 


gin 











dntvi un tale consig 


imbarcarvi a 3 





rsiglia per Alicante , e di 


recarvi a Madrid passando per il sud. chissà 
via, la sola chie rimanga 


ancora se. que 
ancora. libera, mon sarà fra qualche 
minacciata. al pari delle altre. 





ui Questa insurrezione carlista , ‘che gli or- 
gnni dol Goveruo ci rappresentarono come una 
Jevata di scudi di frati © sagrestani ,_ si fece 
oggidi formidabile, grazie all'irritazione delle 


popolazioni contro un sistema di governo 
‘qualo altro non seppo fa 





la rovina di questo disgraziato paese , senza 
mai riuscire a rialzarlo sufficientemente e come 
pur l'avrebbe meritato nell’opiniono degli 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Roma, 13 febbraio. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del Comitato. 


relativo | alla convenzione 





della guerra, 


Prosoguo quindi lu discussione generale del 
rogetto di leggo sopra la istituziono della 


sezione unica, 
Fara domi 
generale, oramai 
che avvocati convincano; avvocati 
Della Rocca e Maucini lo contraddicono, 
11 Comitato respinge tale mozione. 














Crispi propugna il sistema della. Cassazione 


unica, dimostrando Ja necessità dei tre giudi 


pér assicurare la retta amministrazione della 
,,$ O posto, dimostrando Ta terza 





giuati 
Istanza ion 





sità meglio della, Consazi 
e attribazioni si powono bensi utilmente m 
dificare, ma senza inferirno che essa non 
debba istituire, 

Mari ragiona 
in sostegno dell 
terza lotanza, constata» che il Veneto e 


tro Ja 





vaga idea delle 
di 





Quanto al venire voi atesso in Madrid 
nello circostatizo attuati , Dio mi guardi dal 
io, avveguacchè le co-| 
imunieazioni ‘siano ‘altrettanto difcili quanto 
pericolose. Par far questo vingglo dovreste 





finora che compiere 


Il Comitato approva il progetto di legge 

s tipulata. col ‘mani. 
cipio di Alessandria por la sistemazione dei 
terreni finora appartenenti all'amministrazione 


la ehinsura della discussione 
superflua, essendo difficile 








ge proposta cd 
el tribunali di 





[Lombardia reclamano ta terza istanza, che il 
Piemonte prima disoorde a questo proposito pre: 
Sentamente si. ansocia a tale opinione, che 

poli 6/la' Sicilia vogliono la, pIuralltà di 
[Eausarioni ‘e non la Cassazione unica, che in-| 
fino nessuna parte d'Italia accolso. favorevol- 
imento il progetto ministeriale. 


Esamina poscia i due punti su oui sostan: 
‘fialmente si riduce la questione che etti 
‘agitando, cioè qual ‘nia l'erdinameato. che 
‘meglio: provvede a, che la cosù giudicata abbia, 
Jù presunzione della, verità e della giustiria;; e 
‘atale meglio corrisponda. o)le! condizioni) del 
[pacse, 

E con lunga serio di argomenti dimostra, 
‘che la solà ‘istituzione dèi tiiberati di to 
intanza può piònamente idare in soloriono dei 
[ato quesiti, 


TI seguito, dell sno discorso è rinviato alla| 
|sedtita straordinaria. di domatt 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci srivono: 
Roma, 18 febbraio (mattina); 

La discussione della, proposta dell'ono- 
tevole Pescatore lia. preso alla Camera 
un largo sviluppo; forse troppo largo per 
‘avere un risultato pratico. Aà ogni modo 
‘ssen ha dimoatrata la necessità di' prov- 
vedere all’anarchia presente della circo. 
lazione cartacea, e non istarseno! colle 
mani in mano. 

Coma provvedere? La discussione pre» 
sente, sotto, questo aspetto, ‘ha chiarito 
poco la quistione: sono state indicato va- 
rie soluzioni da vari oratori, ma queste 
(soluzioni sono state accennate e. non i- 
‘svolte nò trattato a fondo. 

Resta ora a vederal che cosa ‘sia per 
‘diro il ministro delle finanze. Continuerà 
egli a sostenero che non cì sia nulla a 
fare riguardo al sindacato che il Governo 
‘deva esercitare sulle operazioni della 
[Banoa, né riguardo alle condizioni attuali 
"| della cireolazione cartacea? 

Credo di no, perchè la Camera se non 
‘è stata unanime sul primo punto, lo è 
(stata au secondo; quindi il Sella non al 
fronterà di certo, sn questo secondo punto, 
l'opinione generale della Camera. L'ipo- 
tesi più probabile è che il ministro delle 
finanze, quanto alle operazioni della Ban- 
(6a, non possa 6 non debba fare più di 
quello che fece. sinora ; e quanto ‘all'at- 
tuale babele che o' nella circolazione 
oartacea, prometta di studiare.e_ presen 
tare nn progetto di legge. 

Ma non aggiungo altre parolo su que: 
sto proposito, poichè il telegrafo, pre- 
‘sorrendo le mie previsioni, vi farà cono» 
‘scere le dichiarazioni dell'on. Sella. 

Teri finalmente la, Commissione della) 
leggo sulle corporazioni religione ebbe 
‘na conferenza col ministro degli cateri 
© col guardusigilli, a fino di conoscere 
bene le intenzioni del Governo in ordine 
al'eno disegno di legge, sia considerato 
in complesso; sia considerato nelle dispo- 
sizioni più importanti. Il che riguarda! 
più particolarmente il guardasigilli. Quanto| 
al ministro degli affari esteri, è agevole 
intendere che sia stato invitato per 
Rere se vi siano impegni diplomatici ini 
‘ordine a questa legge, e quale estensione) 
‘abbiano questi impegni. 

Uditi i ministri, la Commissione pren-| 
‘derà le sue conclusioni definitive su 
‘panti capitali del progetto, poichè nelle] 
‘Suo passate sedute, non fece altro che ri- 
[Bottaro l'art, 2; ma subito dopo ha ri- 
‘conosciuto (parlo' della. maggioranza) la 
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del generali, riserbandosi di atadiarne il 
‘modo. Quanto!agli altri punti non sa- 
rebbo stata presa alcona, decialone. 
Riguardo ul modo di provvedere, allel 
persone dei generali, accarezza l’idea 
(probabilmente dietro a suggerimento 
greto di qualche ministro) di dare un 
assegno al Papa e per. esso ‘ai generali 
degli ordini religiosi: assegno consistente 
in rendita pubblica e in una parto del 
‘convento da esaî generali attualmente a- 
bitato: 

Finita l’interpellanza del Pescatore, In 
Camera udrà l'altra più viva e più ap: 
passionate del La Porta. sall'intervento 
dello antorità civili e militari agli onori 
funebri resi in Santa Croce a Napoleone II. 
In generale la condotta. del Governo. è 
disapprovata, come iinpolitica se ha per- 
messo volontariamente quest'intervento; 
come troppo debole, so l'ha permesso ce- 


(endo alla pressione del municipio fioren- 
no. 











La votazione di eri alla Camera dei 
deputati è un sintomo muovo e più grave 


della poca saldezza. del presento Mini- 
stero, 


Il Sella accettò, la proposta Dina; lal 
quale era la conclusione d'un discorso 
degno di essere uscito dalla bocca di un 
‘oratore di opposizione, 6 che quindi 
manifestava una poca soddisfazione della | 
parte a cui appartiene l'oratore verso il 
(Gabinetto: ciò nulla mono, dopo avere] 
con tale accettazione curvato Ja schiena 
docilmento alle flagollatare del Dina e 
riconosciuti: meritati 4 vivaci appunti fat- 
bigli, il Ministero non ottiene che 184 
voti În favore contro 198 avvorai ! 
Codesto esito dell'interpellanza Pesca- 
tore fa temere assai che più disastrosa) 
pel Gabinetto sia per riuscire la inter: 
pellanza del La-Porta sull'intervento delle 
[Butorità civili e militari al funeralo di 
Napoleone III a Firenze, con evidente) 
‘dimostrazione politica, alla qualo non può 
far buon viso la Francia repubblicana. 
Ma forse all'ultimo momento, le dira: 
date © sconcertato file! della maggioranza 
Pi raccozzeranno affine di salvara il Mini-| 
tero attuale, non per amore che gli si 
porti, ma per timore di quello. che gli 
potrebbe succedere, 

























Un dispaccio particolare della Gazzetta 
d'Italia dice che il principe Amedeo verrà 
Anbito a Torino, © che la sna famiglie 
invece ai tratterrà ancora qualche tempo 
‘a Lisbona. 


La sottoscrizione napoleonica in. Italia ba 
(già raccolto offte per £, 170,154 88. 
Quella poi martiri di Mentana L; 20,004 98. 


COSE DI SPAGNA. 
La Repubblica fu proclamata con la. msg-| 
‘gioranza ‘di 256 voti contro 89. L'ordine, mo- 
‘mentaneamento scosso in Aadeld dal troppo 
#npido succedersi. degli avvenimenti, fa. ben| 
presto ristabilito mediante il fermo eoutegno! 
della guardia nasicnalo o della truppe. Du- 
rante la conforenze, na'immensa folla ingom- 
brava i dintorni del palazzo del Congresso: 
‘quando si seppo che il nuovo Ministero era 
costituito, la folla proruppe in alte grida di: 
Viva la Repubblica! 
‘Almeno questa rivoluzione, pur mantenen- 
[dosi inoruenta, potesse essere, l'altima ‘ad at- 








convenienza: di provvedere. alle persone|deponendo volontariamente la corona, lnscierà) 

'itotro di sè la memoria d’um giorane e leale 
priacipe costituzionale, che a ogni costo mon 
Tolle mancîiro a'aucì doveri ed allo spirito dei 


cero 


dì Stato chio doro 
cho Ja Spagna l'abolizione della ebiavità; egli 


[mostra di gridargli alle spalle: a memico, che 


tempi. lina sola volta Amedso volla far como- 
sua opinione in ina grave! questione 
interessare più l'umanità 











‘si pronunziò decisamente in favore di questa 
[grande riforma. Chi ardirebbo. fargliene ca- 
frico? Amedeo di Savoia mud quis ritornar: 
‘8010 liberamente in Italia, certo d'essersì me 
ritato colla ma-onesta condotta Ia stima. di 
‘quegli temi Spagnuoli che ora vorrabbero far 


fogg® ponti d'oro ! — Ma: quale altro governo 
‘gli sccederà ? 

La Repubblica sembra oggidi al gran popolo 
‘spagnolo il supremo rimedio n tutti i meli 
‘ond’8' oppresso da tanti secoli. Durerà?.., 
= In ogni caso, sorive molto n proposito il 
‘Dibats di ièri, noî dobbiamo contigliare ai 
‘arlisti di Francia o di Navarra a non can- 
‘tare ancora troppo alto vittoria; ‘avregnachè 
l’attuale rivoluzione spagnnola non si va certo) 
compiendo loro vantaggio. 

« Qualunque sia il nuovo Gorerno, repubblica, 
‘o reggenza, 0 dittatura prorvisoris, la prima 
(cura del' nuovo arrivato sarà di schiacciare la 
‘insurrezione delle provincie del Nord con molto 
‘maggiore energia che non abbia wolnto ndo- 
perare Ra Ameieo, osservatore sorupoloso delle 

‘costituzionali. n 
Tuttavia, i carlisti si'agitano, ed uno dei 
loro organi principali, la Regeneracion così si 
‘esprime intorno agti ‘ultimi avvenimenti: 

«Amedeo ci lascia! Un nuoro straniero non 
lo rimpiazaerà. Don Alfonso non può ritornare. 
[Non vi ha dunque chie uns sola soluzione por- 
sibile; © questa: nelle mani dei carlisti. 

«Si tratta della grand'opera di salvare ln| 
‘Spagna senza perdore le Colonie che sono la 
carne © lo cssa della Spagna. 

« Carlo di Borbone, come il suo angusto 210, 
Îl figlio del miracolo, non sì chiama la rivo- 
lozione, ai chiama la riforma; si chiama, l'o- 
blio degli errori’ ne’ quali! tutti abbiam. via- 
to, TI sto nome vuol dire ancora: Ristora- 
‘zione della Chiesa cattolica e libera; il suo 
nome vuol dire finalmente: Riconciliazione! 

Gli è per questo, che. con l'aiuto e l'ap-| 
Poggio de' muoi fratelli Spaguuoli, ei. si pro- 
Done di rialzare. il grand'edificio nel quale 
non rimarrà più alont asilo all'empistà ed alla 
‘metiogna, ma dove, come il desiderava: Bali, 
«si incontrerebbero rinaità insieme tutte lo 
opinioni ragionevoli, il rispetto di tutti i di- 
fitti e la salvaguardia di tutti gli interessi 
legittimi. » 

Don Carlo di Borbone non può nò vuole 
essere re come fu Donma Isabella sua ria, e- 
gli nemmeno ion può nò vuole (essere tin rel 
(simile ‘ sto zio Don Fermando d'Assi 

= Nell'edifizio che vuole ricostituire. Don 
(Carlos, tutti gli Spaguuoli potranno pen-| 
trarri senza alcuna umiliazione. ‘» 















































— DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANT) 


Parigi, 18 febbraio. 
Credesi che Olozaga. riceverà ordine 


dal'sno Governo di andare a ricevero Re 
Amedeo è la sna famiglia se sbarcassero 
in qualche porto francese. 
Madrid, 18 febbraio. 

Tranquillità completa a Madrid e pro- 
vineie, Tutte le Autorità civili e mili- 
tari riconobbero il nuovo Governo, 

L'Assemblea nominò Martos presidente 
‘son 222 voti. Prendendo possesso della 
Presidenza, Martos fece nn discorso. pa- 
triotico applaudito. 

Il Re ela famiglia sono partiti ieri 
mattina alle ore 6. Le notizie del viag- 











tutte Je stazioni con grandi attestati di 
(considerazione: e di rispetto. 
Dublino, 12 febbraio. 
Tersera venne terminato il processo con- 
tro il prete Loftus di Galway per ntti di 
intimidazione durante le elezioni. Non 
essendo il giori d'accordo, Loftus!fuas- 
nolto. 
Gotha, 13 febbraio. 
È smentita la voce del. matrimonio del 
duca d'Edimburgo colla granduchessa Ma- 
ria di Rosala, 
Pietroburgo, 18 febbraio. 
La Corte ordinò mn lutto di 4 setti- 
[maine ‘per’ l'imperatrico Carolina Au: 
gusta. 








Madrid, 12 febbraio. 
Gli Stati Uniti d'America riconobbero 
‘Repubblica spagnnola. 
Serrano è arrivato. 


Roma, 13 febbraio. 
Il Re è arrivato: 
L'Opinione ha un dispaccio da Gibil- 
terra, annanzianite (che ‘l'ammiraglio in- 
(gleso della squadra del Mediterraneo 
‘mandò alcane corazzate a Lisbona, affine 
di ricevervi il re Amedeo. 

Roma, 18. febbraio. 

Camera) dei deputati, — Discussione della 
proposta, Pescatore. 
Sella, rispondendo ai vari oratori, dice 
vere acconsentito ‘® che la Banca Nazionale 
preudessa parte sì prestiti. pel Sna Gottardo, 
ll Municipio: di Roma; francese, di cui mo° 
‘stra la opportunità politica ed economica. In 
quanto alls sorveglianza del Govero salle o- 
periizioni dello sconto; delle Baucba, osserva 
Mon convenire che il Governo spinga troppo in 
là questa sorveglianza, per non asmmoro rè- 
spotisatilità sn quelle operazioni. 
Circa l'aumento, dello. sconto , riferisce, una 
deliberazione della Camera. di' commercio di 
Genova in quel senso. Ammette cha il corso 
forzato è rin male, mu vorrebbe che dagli op- 
Bositori si riconoscesse quanto snrebbo stato 
Maggiore se non fosse stato decretato. O: 
Serva come l'aumento del movimento econo» 
‘mico del passe e. la creazione di Banche ed 
Hotituti di credito; che lato quadraplicato, 
‘dimostrino nou essere il paese sotto un regime 
di monopolio. 
Esamina le proposte fitte, non accetta la 
‘carta goverativa, e conchiude però dichia- 
andosi disposto a' presentare, un progetto per 
regolare In circolazione cartacen. 

Seguono variî fatti. personali ‘| brevi re- 
pliche. 

Nisco si ninisco alla proposta { Dini 
Doda a quella; Pescatore, 

Procedesi lla. votazione nominale sulla pro- 
posta, Dina, n cui aderisce : Sella. Con; essa, 
consierandosi che le leggi vigenti qon cori 
'apoadono alle esigenze del corso; forzoso, in: 
itasi il Ministero a presentare un’ progetto 
pot regolare la circolazione certaoca, Esta è 
‘approvata con 124 voti contro 128, €d una a- 
atensione. 





























CRONACA NERA 
a 


Stamane verso la ore 5 sì ebbe a. verificare 
tn pribeipio d'incendio nel sotterraneo di una 
(casa in vin Ginlio, tenuto in affitto dal fale 
[gnama: Scaso, Col pronto accorrere; dei bersa-. 
fglieri © dellé guardie n fuoco si riuscì espe: 
nero subito limitando il danno n no Tito 

assistito 


‘la duo carabinieri, al presentava al'Ritiro di 
Sent'Anna, in via della. Consolata, onde 
cratyi la giovano G... Mario, d'anni 17, cho 
&i voleva costringere colla forza a prendere 
l'abito: monncale, 
Teri verso: mezzogiorno poco mancò. che 
‘un ignoro ed una signora rimanestero nchino- 
(iati dal convoglio di Firenze, premo il giar- 
(dini Bourdin a San Salvario. La coppia felice 
asseggiava sul binario come so fosso nl giar- 

o prbblico è non senti il fischio della loco- 
motiva che quando il convoglio sfiorò î suoi 
‘abiti. Pare impossibile 

— Gli arrentati furono/17 fra cui 6 donne. 





Teri sera un delegato di P. 














Comiso @ 











fiiggere la povera Spagna ! Amedeo di Savoia, 


‘gio sono noddiafacenti, Furono accolti in 


rea gorante. 
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"i NOTIFICANZA DI SENTENZA 
pio i 
A re ite teri) CARTA FAYARD E BLAYN | cocco cose soroscieeta 
I RO A AI OI CE iosa dai Ionlegini, pig (CI Soi n ian dea 
‘Può portare danno alla salute: La Ditta: Fi Newhery and 'ipollo; occhi di potete, 600: Le 1 6: 2 \il|g00ra: Olelin Sosaî, moglie oss 
e rene spostata Ietmicta iche; cipolla; pechi di perno; coni Ir d'e Di SL Riti og) autorizzata | dii proprio 
Sola sola deporitaria della ricatta noritta dalla:stessa' inno del Dottor | medioamento colle Carte Chimiche, — Vendita all'ingrosso in Parigi|marito avv. Luigi Bergera, resi 
men I Sta dl 140 0 al murari (i nl del Ne Jabn | (e Sicvesblat ee 40 {a sio, pcs D MONDO, ia dello (bene in Folino ga ini 
SCOVGNO SÌ ib eri blccemo Ni FOSSA caio CANelTe maacN pare, Firenze premo eri into lv nell'uficio persona dell 
fammatoco) = Agi per FINA, MANZONI è Gis ie bll Sale 0) Anto vendi O Ne Sao 
Roe Li sit dd 















ic ed eltttiamento È 





Milano, presso Bira 
"in Napoli, prvsto Viappiani © in tutta le 


















Regio — Ripos 
Vittorio Em. — Ripoio, 
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moglie sepa 
\miiale leggo, più 





Penidento in 
di domicilio, 








Sull'inntanzio 80 Ber ice, (Geometri, Segretari privati e comunali; Notai, (eco restano | Fetidenza e dimora ignoti. Ju sen 
‘drammatica compagnia Alaman- n "Italia | residente ‘in Salazro, amor All'avvertiti cho pel primo trimestre dell'anno correbte spifa nine | enza, del “algo” pretore, di questa 
drammatica compagnia Alamanì| cu, dalla Bamee Nazionale nel Regno d'Italia (Medie at ter o iroreo de | arigrUt (ne pel primo cime dell'amo sorreta pira i termine [II fee Meli onto 






Tl ridicolo; commedia in 5 atti, 
Rossini (ore 8) — La drame 


fon atto doll'u 
zione Centrale il giorno 8 febbraio 1873. | lelegnto Giacin 





ine | L'importante Faceolta delle eegi, discipline; esci; sui cata 
ia. nresso il | per scspecisione decennale di ulfiUramento; puossi Avere mediante L: 2 
albzto, iù data | Fivolgendoni ‘all'egrezio rignor Sante E. Nodari, vice-Segrotiio |s5 





‘risultanti all’Amministri 























Scaduto igeonalo, portata assegna 
o, modali ione di pensiohe' n lavoro. della 
nora richiedente sino. alla ‘cone 




















ur a j 
‘matita compagnia torinusò i. | BREVI corea mein ani cala ll ersezioalesor Saatore cerente deli [el credito la carte 
Jona © Perrero, rappresenterà i Gefbino Carlotta fu Glovaani; Ger. dafo, toteresal e spose. Î 
renna ssigie ugo STILITI SORTI rin | TOT || Ma n Ca Misna en dana 
REL Diso Anne Lei sic - LE 





Rea dti ra Nuova Pubblicazione II NOTINICANZA 

















Mella cnosa promossa di. niddetto 
Hoataate control pradetti non ani 
gara ed li e oneri 
[Sootuniaci colla quale al aseegrara 
Hi Gnvore dell'altare Bottle Ia 
con 


comi iemoniese G. Bi 

Penta tappresntri GRGRSR di domicilio, ‘0! dimora o acuto a pignoramento 21 di 
Fopol Ba o mapa da lo bblicizione g cum della Società xaifiontrice| ombre ultimo corn del sota 
N. Martiniano (ore.7 119) on isombro 67 direzione degli Ingegneri addetti 


carie vedi 
della medenima, un'opera interemante per l'arte delle costruzioni. È 
‘quento l'Elenco dei prezsi elementari di tatti Materiali da costeuzione; 
Bezzi 0 lavorati, comparativi fra le varle- Provincie. Tali prezzi furono 
Pnccolli com accuratezza dui capitolati d'appalto del Genio Civila , dei 
Gomuni e degli Imprenditori di opere pubbliche. 


pa, resi- 
dente in Torino, ninmessa al bene: 
ficio della gratuita ‘clientela. con 
decreto 11 terso mero della Com 


— Sì rappresenterà collo m-| 

Ficnette: 

Lucio della Venari 

Tutto le domente 
‘giorno alle ore tro — Tutil 







































































io NI n L'opera è dall'Amministrazione del Giornale delle Arti 
Giovedì recità di galu a l'ora Avellino . > 441088 ICI i e delle Industrie: di ‘nari vendibile presso l'Ufficio della | 
© 11? pomeridiane, Bari 002 fia SUnCCetai. ta porzione del luglio | vosdesima, vin Fiesolann, N jresno | princionii Ubrai di 

Gran salone aditto per forio di esere 11; Senio into porzione del credito Paielire cia dita fn quent a via San Dameno, 
ia Piana, ni 7, Toriso. lergamo 5 £ IO num. €î, spettaato lla Meriggi 
Bologna : : 1% Data fa campa, agli eredi di Giu: 3 Slaria » prima abitante” ia detta 
Breslin 11 Dir Rei grati Mica fra di dome, ve 
n nerara cs le SEpre Romani RD AIR Teena; ontà @ dimora. ignoti, a 
Da vendere enna I0 tel eoadlnell'apnostto gitaicio di 'ecoGorsenza di L. 201," interessi e 
g (ipione gll'ereaità dello “stano ipa sOTCRO, ni atanle Pera o; 
% aaett; l utto come meglio rl la sentenza del aigsoe pretore della 
sita da detta sentenza, copla della sezione Moncenisio 22 (llobre ult 








Tibato a pubblicata ‘per. affezione 


‘scorso, dubitamente. regi 
d'altra messa a (Qu 


‘e hotibeata con gusci 





vata 
o atto di 





DOPPI CEMENTATI, 1 








giano: Sc Droeueatone dele ie, A censo doll DENTATE, INOSSIDARELI, | ||irscsito, venoero con dello atto di 
St 128,458 Act 908 e 141 del codice di prooo- garantiti infallibili alla prova Pignoramento, edi ora con atto 24 


Da vendere a Torino 


Quiima CASCINA. di are 2030 
lea, gioroata 100, 84) a pochi mi 
la citt, metà' prato; mett 


‘9a Prosaicao passato, geonaio, ia rei 
[del riiomatissimo fabbricante inglese J. ALEXANDRE di del pri 
Birmingam. — Un Rascio con busta fravchi 4 , Il pato con] 


busta, franchi 8, 


Salazs0; 10 febbraio 159, 
M. Vertone sost. Penniuchio p. e 
398 NOTIFICANZA. 

di orditanza e citazione 


n inento dell'arto 441 del codice 
i procedi fleile; 


rim, auiciamen 
gift li nudi ono Sicondo è 
ja Meriggi Maria; gusta nello fre 
me proserite dali Ardeolo 141 del 
Siponto codico di procedura civile 
ltsiiano, per l'udiensa 1) andai 

febbraio, bre & antimeridiane, nai 














UNICO DEPOSITO presso | 
fratelli PANIGHETTI, chincaglieri 0'bisottieri 






dal 27 geivaio 


notaio cav. Cassinis in Torino; 
as 
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Ta Cogli arte Posa] e 
i | erpaiiio ci = i 
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tifo a 


Da Vendere 
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pozzo di 
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icqua viva, giatdino e” vigna in un Rovio, bigia reaidente in Toripo, ed| Ta ditta COLLINO Padre e Figli di Torino 
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